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Fintech, i millennials guidano le start up dei pagamenti. Credito in 
mano ai boomers 

Da Nicastro di AideXa a Rocco di Torrepadula di Credimi, da Crovetto di Azimut a Loro di 
Prestiamoci, da Tarroni a Bolognini di Workinvoice. Fino a Corrado Passera di Illimity. Ecco chi 
sono i banchieri digitali del credito. Il credito alle Pmi del mondo fintech è raddoppiato a 3,6 
miliardi nel 2021 

Dopo il boom registrato nel 2020, i finanziamenti alle imprese e ai privati concessi dalle fintech 
in Italia sono aumentati anche nel 2021. Secondo l’analisi condotta da ItaliaFintech, 
l’associazione italiana che raggruppa gran parte degli operatori del settore, nel corso del 2021 
sono stati erogati finanziamenti (prestiti ed emissioni di bond) per 3,6 miliardi di euro, con un 
incremento del 101% rispetto agli 1,8 miliardi del 2020. In forte crescita anche il numero di 
imprese finanziate, passate... 
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Le community spingono i mobili di Lago. Aidexa Banca corre con le 
pmi 
 

Sarà che la pandemia ha cambiato il rapporto con l’abitazione, oppure che le interazioni con 
le community online sono sempre più decisive nella formazione di una pubblica reputazione, 
ma i conti di Lago sembrano beneficiare di tutto questo. La conferma arriva dal bilancio 2021, 
che vede il mobilificio di Villa del Conte, nel Padovano, chiudere con una crescita del fatturato 
di quasi il 40 per cento rispetto all’anno precedente, superando i 57 milioni di euro di ordinato, 
grazie alla costante innovazione dei modelli organizzativi e al nuovo stabilimento, che hanno 
contribuito a realizzare un ebitda del 28 per cento. In particolare, rispetto al passato, si 
segnalano le crescite sui mercati asiatici e su quello statunitense, che hanno visto un’impennata 
dei rispettivi volumi d’affari, confermando la spinta all’internazionalizzazione attuata 
dall’azienda negli ultimi anni. «I risultati del 2021 – ha detto Daniele Lago, ceo del gruppo di 
famiglia - hanno premiato gli investimenti fatti per innovare sempre di più i nostri processi e per 
coltivare e sviluppare la nostra community on e off-line. Continuiamo a guardare con fiducia al 
futuro e arriveremo a Milano, al Salone del Mobile in programma tra il 7 e il 12 giugno prossimi, 
con tante idee, nuovi prodotti e con un investimento importante, il più alto di sempre». 

I conti di Aidexa banca 
Aidexa corre. A differenza del suo presidente, Roberto Nicastro, zoppicante a causa di una 
caduta con gli sci, la fintech che ha ottenuto la licenza bancaria solo a giugno scorso ha chiuso 
il bilancio 2021 con risultati molto incoraggianti. Aidexa banca, che fa capo a Nicastro e 
al ceo Federico Sforza, ha chiuso il 2021 con più di 2 mila clienti, oltre 80 milioni di finanziamenti 
erogati e 60 milioni di depositi raccolti. Nel quarto trimestre del 2021 è cresciuta del 500 per 
cento rispetto ai tre mesi precedenti. La crescita dei volumi è stata ottenuta mantenendo la 
qualità del portafoglio elevata (Npe<1%) grazie agli scoring proprietari e all’utilizzo di 
intelligenza artificiale. Ad attrarre le pmi italiane, a cui Aidexa ha deciso di dedicarsi, sono 
finanziamenti distintivi, interamente digitali, nati per cambiare i parametri di accesso al 
credito online grazie ai dati dell’Open banking: dai finanziamenti X Instant (limite a 100 mila euro 
con risposta in 20 minuti e ottenibili in meno di 48 ore) e X Garantito (limite a 500 mila euro 
garantiti dallo Stato, erogati in pochi giorni) fino al conto deposito X Risparmio. 
 

Cirdan e il direct indexing 

Mercoledì 9 febbraio a partire dalle 10 si parlerà di direct indexing, nuova frontiera degli 
investimenti passivi, durante l’evento che Cirdan Capital, società finanziaria indipendente 
fondata nel 2014 specializzata nell’emissione di prodotti d’investimento strutturati, ha 
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organizzato presso il Fintech District di Milano. Il panel sarà composto dal fondatore e ceo di 
Cirdan Capital, Antonio De Negri, a cui si affiancheranno Carlo Alberto Carnevale Maffè, docente 
della Sda Bocconi; Francesco Casarella, responsabile Investing.com Italia e Marco Scioli, 
fondatore di Starting Finance. Nel corso della tavola rotonda, che sarà moderata da Riccardo 
Bassetto di Will Media, verrà analizzata la grande popolarità che il direct indexing riscuote negli 
Stati Uniti tra le nuove generazioni di investitori e le potenzialità di tale approccio nel mercato 
italiano ed europeo, legate anche agli sviluppi tecnologici. 

Lo shopping di Lexia 
Lexia Avvocati fa shopping in casa di Ct&p, Capone Ticozzi Partners. Alessandro Borsetto entra 
infatti in qualità di socio responsabile del dipartimento di Tax advisory assieme a Daniele 
Scalvinoni che avrà il ruolo di senior associate sulla base della sua esperienza in fiscalità 
nazionale ed internazionale e all’associate Antonio Iorio. Entrambi sono commercialisti e 
revisori legali. In particolare, Borsetto, si occuperà di consulenza tributaria nell’ambito di 
operazioni straordinarie, transfer pricing, mercati finanziari, crisi d’impresa e di pianificazione 
fiscale per gli High net worth individuals (Hnwi). 
 

Acp raddoppia i fondi 
Emanuele Ottina, presidente di Acp sgr 
A fine dicembre 2021, Acp sgr ha annunciato il primo closing di Sustainable securities fund 
(Ssf), dedicato al finanziamento di nuove infrastrutture a supporto della transizione energetica 
in Italia nei segmenti delle rinnovabili, dell’efficienza energetica e dell’economia circolare. Il 
fondo - che ha un obiettivo massimo di raccolta complessiva di 200 milioni di euro, ha ottenuto 
commitment per oltre 80 milioni di euro da primari investitori istituzionali (Bei e 14 investitori 
istituzionali italiani tra istituti bancari, casse di previdenza, compagnie di assicurazione e 
fondazioni bancarie). In precedenza, ad ottobre 2021, Acp aveva annunciato il 
secondo closing di Smes Alternative Credit Fund. Questo secondo fondo ha eseguito, in meno 
di 5 mesi di operatività, transazioni di crediti commerciali e crediti d’imposta Superbonus per 
oltre 60 Milioni di euro. 
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Elliott crea una nuova challenger bank in Italia 
 
Nasce una nuova challenger bank sul mercato italiano. A entrare nel mondo del credito digitale 
dopo la Illimity di Corrado Passera, la Aidexa di Roberto Nicastro e la Banca Progetto di Paolo 
Fiorentino sono ora il fondo Elliott e la Tages del banchiere di lungo corso Panfilo Tarantelli. 
Quando parliamo di “challenger bank” facciamo riferimento a nuovi istituti di credito che 
nascono con l’obiettivo di sfidare le banche tradizionali presenti in tutto il mondo offrendo ai 
clienti un servizio migliore, un prezzo migliore, o una combinazione di entrambi. 
Dopo aver rilanciato Credito Fondiario, ieri i soci hanno presentato CF+, un nuovo istituto 
focalizzato sui servizi alle imprese e specializzato in finanziamenti per situazioni performing o 
re-performing. Al vertice, oltre a Tarantelli, c’è Iacopo De Francisco che è amministratore 
delegato e direttore generale, mentre nel board siedono il banchiere Davide Croff, l’avvocato 
d’affari Emanuela da Rin, Salvatore Baiamonte, Claudio Battistella e l’ex presidente di Banca 
Generali Paolo Vagnone. 
Banca CF+ offrirà nello specifico soluzioni specializzate di finanziamento per l’impresa: 
factoring, finanziamenti garantiti e non da Mcc e Sace, acquisto di crediti fiscali. Tra gli obiettivi 
del nuovo istituto c’è quello di raggiungere oltre quattro miliardi di attivi in gestione, un cost 
income al 42% e un utile netto di circa 50 milioni nel giro di cinque anni. Non si esclude una 
quotazione in Borsa. 
«Abbiamo visto l’opportunità di creare una banca nuova, totalmente innovativa in un Paese che è 
molto bancarizzato ma dove c’è ancora spazio per un rapporto più efficiente e tecnologicamente 
avanzato. La compagine azionaria resta la stessa con Elliott come azionista di controllo e Tages 
ma abbiamo rafforzato la governance della banca portando a bordo quattro nuovi membri in cda», 
il commento di Tarantelli. 
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Nasce Xscore: lo scoring per le micro imprese di Banca Aidexa 
 
Banca AideXa lancia il nuovo algoritmo X Score per facilitare l’accesso al credito anche alle 
micro-imprese. 
 
Sempre più micro-imprese hanno difficoltà ad accedere al credito. La causa principale? La 
difficoltà di valutazione della reale affidabilità di queste aziende. 
 
Puntando quindi su una maggiore inclusione finanziaria che abbracci anche queste realtà 
imprenditoriali, Banca AideXa ha lanciato XScore, algoritmo proprietario che, sfruttando l’open 
banking permette di accedere ai conti correnti del cliente, previo consenso, permette 
di analizzare lo storico degli ultimi 12 e i flussi di cassa reali, per stabilire l’affidabilità e la 
sostenibilità del business. 

In questo modo, grazie al nuovo algoritmo, il livello di rischio o di idoneità al credito di 
un’impresa non si basa più esclusivamente sui dati di bilancio e sulla storia creditizia della micro 
impresa, ma è determinato in larga parte dall’analisi in real-time dei flussi finanziari. 

XScore è utilizzato per tagli di finanziamento a misura di micro-impresa, da 10 a 40mila euro, 
si legge in una nota. 

Come accedere al servizio 

Per l’imprenditore il processo è estremamente semplice: bastano pochi click per inviare in modo 
sicuro con Banca AideXa i propri estratti conto degli ultimi 12 mesi. 

In questo modo, grazie all’uso del machine learning e di algoritmi proprietari, AideXa può predire 
in pochi minuti l’andamento dei flussi finanziari e il merito creditizio dell’impresa.  

Alle micro-imprese il 70% dei prestiti 

«Le micro-aziende sono un segmento per noi importantissimo, troppo spesso dimenticato dalle 
banche tradizionali – dichiara Federico Sforza, Amministratore Felegato di Banca AideXa. Il 
nostro obiettivo è di aiutare decine di migliaia di imprenditori già in questo primo anno di 
applicazione del nuovo algoritmo. Ad oggi queste aziende rappresentano il 15% delle imprese 
che finanziamo ma che vogliamo diventino il 60-70% dei nostri prestiti». 
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BANCA AIDEXA estende l’accesso al credito alle micro-imprese 
con il nuovo algoritmo XScore 
 
L’accesso al credito è da sempre una delle più grandi difficoltà per le micro-aziende, sebbene 
rappresentino la grande maggioranza delle imprese italiane: sono 4 milioni, più dell’80% del 
totale. Gli istituti bancari tradizionali hanno spesso difficoltà a valutare l’affidabilità  di questa 
tipologia di aziende, nella maggior parte dei casi prive di dati di bilancio e di una solida storia 
creditizia, concedendo loro, di conseguenza, finanziamenti in un numero limitato di casi. 
 
Facendosi carico di questa esigenza di inclusione finanziaria, Banca AideXa ha appena lanciato 
XScore, un nuovo algoritmo proprietario che, utilizzando le opportunità offerte dall’open banking 
per accedere ai conti correnti del cliente, con il suo consenso, permette di analizzare lo storico 
degli ultimi 12 e i flussi di cassa reali, per stabilire l’affidabilità e la sostenibilità del business. In 
questo modo, grazie al nuovo algoritmo, il livello di rischio o di idoneità al credito di un’impresa 
non si basa più esclusivamente sui dati di bilancio e sulla storia creditizia della micro impresa, 
ma è determinato in larga parte dall’analisi in real-time dei flussi finanziari. XScore è utilizzato 
per tagli di finanziamento a misura di micro-impresa, da 10 a 40.000 euro. 
 
Per l’imprenditore il processo è estremamente semplice: bastano pochi click per inviare in modo 
sicuro con Banca AideXa i propri estratti conto degli ultimi 12 mesi. In questo modo, grazie 
all’uso del machine learning e di algoritmi proprietari, AideXa può predire in pochi minuti 
l’andamento dei flussi finanziari e il merito creditizio dell’impresa. 
 
“Le micro-aziende sono un segmento per noi importantissimo, troppo spesso dimenticato dalle 
banche tradizionali. Sono migliaia gli imprenditori che cercano di ripartire dopo due anni 
estremamente complessi. Riuscire ad aumentare l’inclusione finanziaria vuol dire migliorare la 
competitività del nostro tessuto imprenditoriale  garantendo maggior accesso al credito a realtà 
che contribuiscono in larga misura al nostro PIL, e che non dobbiamo assolutamente lasciare 
indietro. Il nostro obiettivo è di aiutare decine di migliaia di imprenditori già in questo primo anno 
di applicazione del nuovo algoritmo. Ad oggi queste aziende rappresentano il 15% delle imprese 
che finanziamo ma che vogliamo diventino il 60-70% dei nostri prestiti“, ha dichiarato Federico 
Sforza, amministratore delegato di Banca AideXa. 
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AideXa, Ai e open banking per l’accesso al credito delle pmi 
 
La fintech fondata da Roberto Nicastro e Federico Sforza ha lanciato un nuovo algoritmo, 
XScore, che permette di valutare le micro-aziende in maniera innovativa 
 
L’accesso al credito è da sempre una delle più grandi difficoltà per le micro-aziende, sebbene 
rappresentino la grande maggioranza delle imprese italiane: sono 4 milioni, più dell’80% del 
totale. Gli istituti bancari tradizionali hanno spesso difficoltà a valutare l’affidabilità  di questa 
tipologia di aziende, nella maggior parte dei casi prive di dati di bilancio e di una solida storia 
creditizia, concedendo loro, di conseguenza, finanziamenti in un numero limitato di casi. 

Facendosi carico di questa esigenza di inclusione finanziaria, Banca AideXa ha appena 
lanciato XScore, un nuovo algoritmo proprietario che, utilizzando le opportunità offerte 
dall’open banking per accedere ai conti correnti del cliente, con il suo consenso, permette di 
analizzare lo storico degli ultimi 12 e i flussi di cassa reali, per stabilire l’affidabilità e la 
sostenibilità del business. In questo modo, grazie al nuovo algoritmo, il livello di rischio o di 
idoneità al credito di un’impresa non si basa più esclusivamente sui dati di bilancio e sulla storia 
creditizia della micro impresa, ma è determinato in larga parte dall’analisi in real-time dei flussi 
finanziari. XScore è utilizzato per tagli di finanziamento a misura di micro-impresa, da 10 a 
40.000 euro. 

Per l’imprenditore il processo è estremamente semplice: bastano pochi click per inviare in modo 
sicuro con Banca AideXa i propri estratti conto degli ultimi 12 mesi. In questo modo, grazie 
all’uso del machine learning e di algoritmi proprietari, AideXa può predire in pochi 
minuti l’andamento dei flussi finanziari e il merito creditizio dell’impresa. 

“Le micro-aziende sono un segmento per noi importantissimo, troppo spesso dimenticato dalle 
banche tradizionali. Sono migliaia gli imprenditori che cercano di ripartire dopo due anni 
estremamente complessi. Riuscire ad aumentare l’inclusione finanziaria vuol dire migliorare la 
competitività del nostro tessuto imprenditoriale  garantendo maggior accesso al credito a realtà 
che contribuiscono in larga misura al nostro PIL, e che non dobbiamo assolutamente lasciare 
indietro. Il nostro obiettivo è di aiutare decine di migliaia di imprenditori già in questo primo anno 
di applicazione del nuovo algoritmo. Ad oggi queste aziende rappresentano il 15% delle imprese 
che finanziamo ma che vogliamo diventino il 60-70% dei nostri prestiti”, ha dichiarato Federico 
Sforza, amministratore delegato di Banca AideXa. 
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Banca AideXa: nasce XScore, l'algoritmo proprietario che facilita 
l'accesso al credito per le micro-aziende 
 
Federico Sforza, AD di Banca Aidexa: "Le micro-aziende sono un segmento per noi 
importantissimo. Riuscire ad aumentare l’inclusione finanziaria vuol dire migliorare la 
competitività del nostro tessuto imprenditoriale" 
L'innovazione apportata dall'intelligenza artificiale e dall'open-banking può essere decisiva 
per favorire l'accesso al credito per le micro-aziende. Lo dimostra Banca AideXa, la fintech 
fondata da Roberto Nicastro e Federico Sforza, attraverso il lancio di un nuovo algoritmo 
proprietario: XScore.   
 
XScore, il nuovo algoritmo di Banca Aidexa  per facilitare l'accesso al credito per le micro-
imprese 
L’accesso al credito è da sempre una delle più grandi difficoltà per le micro-aziende, sebbene 
rappresentino la grande maggioranza delle imprese italiane: sono 4 milioni, più dell’80% del 
totale. Gli istituti bancari tradizionali hanno spesso difficoltà a valutare l’affidabilità  di questa 
tipologia di aziende, nella maggior parte dei casi prive di dati di bilancio e di una solida storia 
creditizia, concedendo loro, di conseguenza, finanziamenti in un numero limitato di casi. 
 
Facendosi carico di questa esigenza di inclusione finanziaria, Banca AideXa ha appena 
lanciato XScore, un nuovo algoritmo proprietario che, utilizzando le opportunità offerte 
dall’open banking per accedere ai conti correnti del cliente, con il suo consenso, permette di 
analizzare lo storico degli ultimi 12 e i flussi di cassa reali, per stabilire l’affidabilità e la 
sostenibilità del business. In questo modo, grazie al nuovo algoritmo, il livello di rischio o di 
idoneità al credito di un’impresa non si basa più esclusivamente sui dati di bilancio e sulla storia 
creditizia della micro impresa, ma è determinato in larga parte dall’analisi in real-time dei flussi 
finanziari. XScore è utilizzato per tagli di finanziamento a misura di micro-impresa, da 10 a 
40.000 euro. 
Per l’imprenditore il processo è estremamente semplice: bastano pochi click per inviare in modo 
sicuro con Banca AideXa i propri estratti conto degli ultimi 12 mesi. In questo modo, grazie 
all’uso del machine learning e di algoritmi proprietari, AideXa può predire in pochi minuti 
l’andamento dei flussi finanziari e il merito creditizio dell’impresa. 
 “Le micro-aziende sono un segmento per noi importantissimo, troppo spesso dimenticato dalle 
banche tradizionali. Sono migliaia gli imprenditori che cercano di ripartire dopo due anni 
estremamente complessi. Riuscire ad aumentare l’inclusione finanziaria vuol dire migliorare la 
competitività del nostro tessuto imprenditoriale  garantendo maggior accesso al credito a realtà 
che contribuiscono in larga misura al nostro PIL, e che non dobbiamo assolutamente lasciare 
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indietro. Il nostro obiettivo è di aiutare decine di migliaia di imprenditori già in questo primo anno 
di applicazione del nuovo algoritmo. Ad oggi queste aziende rappresentano il 15% delle imprese 
che finanziamo ma che vogliamo diventino il 60-70% dei nostri prestiti”, ha dichiarato Federico 
Sforza, amministratore delegato di Banca AideXa. 
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Simplybiz.eu 
https://www.simplybiz.eu/banca-aidexa-
lancia-algoritmo-xscore/ 

 
  

Banca Aidexa lancia XScore, algoritmo per favorire l’accesso al 
credito delle micro imprese 
 
Banca Aidexa ha lanciato XScore, un nuovo algoritmo proprietario che, utilizzando le opportunità 
offerte dall’open banking per accedere ai conti correnti del cliente, con il suo consenso, permette 
di analizzare lo storico degli ultimi 12 e i flussi di cassa reali, per stabilire l’affidabilità e la 
sostenibilità del business. In questo modo il livello di rischio o di idoneità al credito di un’impresa 
non si basa più esclusivamente sui dati di bilancio e sulla storia creditizia della micro impresa, 
ma è determinato in larga parte dall’analisi in real-time dei flussi finanziari.  
 
XScore è utilizzato per tagli di finanziamento a misura di micro-impresa, da 10 a 40.000 euro. 
 
Consentendo l’accesso ai propri estratti conto degli ultimi 12 mesi in modo sicuro, gli 
imprenditori potranno, grazie all’uso del machine learning e di algoritmi proprietari, consentire 
ad Aidexa di prevedere in pochi minuti l’andamento dei flussi finanziari e il merito creditizio 
dell’impresa. 
 
“Le micro-aziende sono un segmento per noi importantissimo, troppo spesso dimenticato dalle 
banche tradizionali. Sono migliaia gli imprenditori che cercano di ripartire dopo due anni 
estremamente complessi. Riuscire ad aumentare l’inclusione finanziaria vuol dire migliorare la 
competitività del nostro tessuto imprenditoriale garantendo maggior accesso al credito a realtà 
che contribuiscono in larga misura al nostro PIL, e che non dobbiamo assolutamente lasciare 
indietro. Il nostro obiettivo è di aiutare decine di migliaia di imprenditori già in questo primo anno 
di applicazione del nuovo algoritmo. Ad oggi queste aziende rappresentano il 15% delle imprese 
che finanziamo ma che vogliamo diventino il 60-70% dei nostri prestiti”, ha dichiarato Federico 
Sforza, amministratore delegato di Banca Aidexa. 
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Banca AideXa lancia l'algoritmo XScore per estendere l'accesso al 
credito alle micro-imprese con AI e open-banking 
 
Banca AideXa ha annunciato il lancio di XScore, un nuovo algoritmo proprietario che 
permette di analizzare storico e flusso di casse reali degli ultimi 12 mesi dei clienti, in modo 
da stabilire l'affidabilità e la sostenibilità del suo business. 
 
Banca AideXa estende l’accesso al credito alle micro-imprese con l'algoritmo XScore 
Questa nuova soluzione è stata pensata dall'Istituto per via delle crescenti difficoltà di accesso 
al credito per le micro-imprese, a causa del complicato processo con cui le banche devono 
valutarne l'affidabilità: grazie a XScore, il livello di rischio o idoneità al credito delle aziende non 
sarà più valutato unicamente in base a dati di bilancio o storia creditizia ma anche da un'analisi 
in tempo reale dei flussi finanziari, reso possibile grazie al collegamento coi servizi di home 
banking. 
 
L'algoritmo viene utilizzato per tagli di finanziamento a misura di micro-impresa (da 10 a 40.000 
euro), con l'imprenditore che accederà al servizio con pochi click, inviando gli estratti conto 
dell'ultimo anno alla banca e aspettando che in pochi minuti, l'algoritmo valuta andamento dei 
flussi finanziari e merito creditizio dell'impresa. 
 
Federico Sforza, Amministratore delegato di Banca AideXa (nella foto col Presidente, Roberto 
Nicastro) ha commentato: "Le micro-aziende sono un segmento per noi importantissimo, troppo 
spesso dimenticato dalle banche tradizionali. Sono migliaia gli imprenditori che cercano di 
ripartire dopo due anni estremamente complessi. Riuscire ad aumentare l’inclusione finanziaria 
vuol dire migliorare la competitività del nostro tessuto imprenditoriale garantendo maggior 
accesso al credito a realtà che contribuiscono in larga misura al nostro PIL, e che non dobbiamo 
assolutamente lasciare indietro. Il nostro obiettivo è di aiutare decine di migliaia di imprenditori 
già in questo primo anno di applicazione del nuovo algoritmo. Ad oggi queste aziende 
rappresentano il 15% delle imprese che finanziamo ma che vogliamo diventino il 60-70% dei 
nostri prestiti". 
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BANCA AIDEXA: ESTENDE FINANZIAMENTI A MICRO IMPRESE 
 
Banca Aidexa ha lanciato il nuovo algoritmo XScore per facilitare l'accesso al credito anche alle 
micro-imprese. Pur rappresentando l'80% delle aziende italiane, le micro-imprese sono spesso 
prive di dati di bilancio e di una solida storia creditizia, con conseguenti difficolta' a ottenere 
finanziamenti dagli istituti bancari tradizionali. XScore, utilizzando le opportunita' offerte 
dall'open banking, spiega una nota, permette di analizzare lo storico degli ultimi 12 e i flussi di 
cassa reali, per stabilire l'affidabilita' e la sostenibilita' del business. Banca AideXa, grazie all'uso 
del machine learning e di algoritmi proprietari che utilizzano le opportunita' offerte dall'open 
banking, riesce in pochi minuti ad analizzare l'andamento di cassa e a valutare il merito creditizio 
dell'impresa. "Le micro-aziende sono un segmento per noi importantissimo, ma troppo spesso 
dimenticato dalle banche tradizionali. Riuscire ad aumentare l'inclusione finanziaria di queste 
imprese che rappresentano l' 85% delle aziende vuol dire migliorare la competitivita' del nostro 
tessuto imprenditoriale garantendo maggior accesso al credito a realta' che contribuiscono in 
larga misura al nostro Pil, e che non dobbiamo assolutamente lasciare indietro", ha dichiarato 
Federico Sforza, amministratore delegato di Banca AideXa.  
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Banca AideXa estende i finanziamenti alle micro-imprese con AI e 
open-banking 
 
La banca fintech fondata da Roberto Nicastro e Federico Sforza lancia un nuovo algoritmo 
proprietario, XScore, per valutare in real time la storia creditizia e i flussi finanziari delle micro 
imprese e concedere loro in poche ore prestiti che vanno dai 10 ai 40 mila Euro. In questo modo 
anche le piccole imprese, spesso di tipo uninominale o con 1 e 2 dipendenti, che difficilmente 
riescono ad ottenere finanziamenti dagli istituti bancari tradizionali perché prive di dati di 
bilancio e di una solida storia creditizia, possono ottenere prestiti indispensabili per la loro 
attività. 
Banca AideXa, grazie all’uso del machine learning e di algoritmi proprietari che utilizzano le 
opportunità offerte dall’open banking, riesce in pochi minuti ad analizzare l’andamento di cassa 
e a valutare il merito creditizio dell’impresa. 

http://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=202202111636111597&chkAgenzie=PMFNW&sez=news&testo=aidexa&titolo=Banca%20Aidexa:%20estende%20finanziamenti%20a%20micro%20imprese
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http://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=202202111636111597&chkAgenzie=PMFNW&sez=news&testo=aidexa&titolo=Banca%20Aidexa:%20estende%20finanziamenti%20a%20micro%20imprese
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“Le micro-aziende sono un segmento per noi importantissimo, ma troppo spesso dimenticato 
dalle banche tradizionali. Riuscire ad aumentare l’inclusione finanziaria di queste imprese che 
rappresentano l’ 85% delle aziende vuol dire migliorare la competitività del nostro tessuto 
imprenditoriale garantendo maggior accesso al credito a realtà che contribuiscono in larga 
misura al nostro PIL, e che non dobbiamo assolutamente lasciare indietro”, ha dichiarato 
Federico Sforza, amministratore delegato di Banca AideXa. 
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Banca Aidexa: estende finanziamenti a micro imprese 
 
Banca Aidexa ha lanciato il nuovo algoritmo XScore per facilitare l´accesso al credito anche alle 
micro-imprese. Pur rappresentando l´80% delle aziende italiane, le micro-imprese sono spesso 
prive di dati di bilancio e di una solida storia creditizia, con conseguenti difficoltà a ottenere 
finanziamenti dagli istituti bancari tradizionali. XScore, utilizzando le opportunità offerte 
dall´open banking, spiega una nota, permette di analizzare lo storico degli ultimi 12 e i flussi di 
cassa reali, per stabilire l´affidabilità e la sostenibilità del business. Banca AideXa, grazie all´uso 
del machine learning e di algoritmi proprietari che utilizzano le opportunità offerte dall´open 
banking, riesce in pochi minuti ad analizzare l´andamento di cassa e a valutare il merito 
creditizio dell´impresa. "Le micro-aziende sono un segmento per noi importantissimo, ma 
troppo spesso dimenticato dalle banche tradizionali. Riuscire ad aumentare l´inclusione 
finanziaria di queste imprese che rappresentano l´ 85% delle aziende vuol dire migliorare la 
competitività del nostro tessuto imprenditoriale garantendo maggior accesso al credito a realtà 
che contribuiscono in larga misura al nostro Pil, e che non dobbiamo assolutamente lasciare 
indietro", ha dichiarato Federico Sforza, amministratore delegato di Banca AideXa. 
 
 

 
Agenzia 

 
11 febbraio 2022  
La Presse 

 

Imprese: Aidexa estende finanziamenti a micro aziende con open 
banking Milano 
 
Banca Aidexa estende i finanziamenti alle micro imprese con AI e open banking. La banca 
fintech fondata da Roberto Nicastro e Federico Sforza lancia un nuovo algoritmo proprietario, 
XScore, per valutare in real time la storia creditizia e i flussi finanziari delle micro imprese e 
concedere loro in poche ore prestiti che vanno dai 10 ai 40 mila Euro. In questo modo anche le 
piccole imprese, spesso di tipo uninominale o con 1 e 2 dipendenti, che difficilmente riescono 
ad ottenere finanziamenti dagli istituti bancari tradizionali perché prive di dati di bilancio e di 
una solida storia creditizia, possono ottenere prestiti indispensabili per la loro attività. Banca 
AideXa - si legge in una nota della società - grazie all'uso del machine learning e di algoritmi 
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proprietari che utilizzano le opportunità offerte dall'open banking, riesce in pochi minuti ad 
analizzare l'andamento di cassa e a valutare il merito creditizio dell'impresa. 
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Agenzia Nova 

 

Credito: Banca Aidexa estende finanziamenti a micro imprese con 
intelligenza artificiale 
 
Banca Aidexa lancia un nuovo algoritmo proprietario, XScore, per valutare in tempo reale la storia 
creditizia e i flussi finanziari delle micro imprese e concedere loro in poche ore prestiti che vanno dai 10 
ai 40 mila euro. In questo modo, riferisce una nota, anche le piccole imprese, spesso di tipo uninominale 
o con uno e due dipendenti, che difficilmente riescono ad ottenere finanziamenti dagli istituti bancari 
tradizionali perche' prive di dati di bilancio e di una solida storia creditizia, possono ottenere prestiti 
indispensabili per la loro attivita'. Banca AideXa, grazie all'uso del machine learning e di algoritmi 
proprietari che utilizzano le opportunita' offerte dall'open banking, riesce in pochi minuti ad analizzare 
l'andamento di cassa e a valutare il merito creditizio dell'impresa. "Le micro-aziende sono un segmento 
per noi importantissimo, ma troppo spesso dimenticato dalle banche tradizionali: riuscire ad aumentare 
l'inclusione finanziaria di queste imprese che rappresentano l'85 per cento delle aziende vuol dire 
migliorare la competitivita' del nostro tessuto imprenditoriale garantendo maggior accesso al credito a 
realta' che contribuiscono in larga misura al nostro Pil, e che non dobbiamo assolutamente lasciare 
indietro", ha commentato Federico Sforza, amministratore delegato di Banca Aidexa. 
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Soldi in banca e interessi, quando conviene il conto deposito e 
come sceglierlo 
https://www.lastampa.it/tuttosoldi/la-posta-di-
maggi/2022/02/14/news/soldi_in_banca_e_interessi_quando_conviene_il_conto_deposito_e_come_sceglierl
o-2850271/ 

 
Il sito ConfrontaConti dà l’opportunità ai risparmiatori di valutare le offerte migliori delle 
banche su tassi e durata 
 
I soldi che ho depositato sul conto corrente bancario mi danno un interesse zero, quindi vorrei 
trasferirne almeno una parte sul conto deposito della stessa banca per ottenere una 
remunerazione, anche se so che non è gran cosa. Mi trattiene dal farlo il sapere che con il conto 
corrente ho la garanzia assoluta che per qualsiasi emergenza posso disporre subito di quanto 
mi serve, o staccando un assegno o prelevando al bancomat. Invece, con il conto deposito il 
denaro non è disponibile fino alla scadenza prevista. Mi conviene rischiare, secondo lei? Se 
proprio avessi bisogno dei soldi eventualmente messi sul conto deposito, potrei riaverli, anche 
pagando una penale? Fau. Go. (via Internet) Il conto deposito, a differenza dei depositi sui conti 
correnti che non danno di norma alcun interesse, rappresenta un'opportunità di investimento in 
quanto assicura una remunerazione reale, per quanto minima. Il guadagno per il risparmiatore 
cresce con l'aumentare della durata prevista per il deposito, che può essere di 3, 6, 12, 18, 60 
mesi. Ci sono due categorie di conti deposito, i conti vincolati e i conti svincolati. 
Comprensibilmente, in ragione della diversa natura del 'vincolo', i primi offrono una 
remunerazione più elevata rispetto ai secondi. Entrambe le formule, per riassicurare il lettore, 
consentono comunque una via di uscita dall'investimento. Ma mentre per smobilizzare una 
certa somma da un conto della famiglia dei 'vincolati' può essere previsto il pagamento di una 
penale nella misura stabilita dal contratto, uscire da un conto della categoria degli 'svincolati' 
comporta solo l'azzeramento degli interessi maturati fino a quel momento. In pratica, in questo 
secondo caso è come se il correntista avesse sempre lasciato i soldi sul conto corrente non 
remunerato. Quanto ai costi, i soldi messi nei conti deposito delle due categorie subiscono 
comunque la identica ritenuta del 26% applicata agli interessi maturati dal deposito. Inoltre, i 
conti deposito sono soggetti all'imposta annua di bollo che pesa per lo 0,2% del capitale in 
giacenza. In qualche caso, la banca si fa carico di questa imposta, almeno per il primo anno, 
come offerta di marketing per acquisire nuova clientela. Il settore dei conti deposito è molto 
dinamico e i consumatori possono trarre vantaggio dalla accesa competizione tra le banche. 
Soprattutto quelle appena entrate su questo mercato cercano di conquistare attenzione, e 
clienti, con proposte allettanti. Vari siti per i consumatori sono specializzati nel monitoraggio 
costante delle offerte, stilando graduatorie dei conti deposito per interessi offerti. Per esempio 
il sito ConfrontaConti.it, da noi visitato il 25 gennaio, metteva al primo posto della propria lista 
tra le banche censite il conto deposito vincolato di Banca Aidexa. Ma la graduatoria viene 
aggiornata e va controllata prima di investire. Aidexa dava un tasso annuo lordo dello 0,6% su 3 
mesi (con un ritorno effettivo dello 0,44% annuo) e dell'1% sulle altre durate possibili indicate - 
12,18 e 24 mesi - (con un ritorno effettivo dello 0,74% annuo). I consumatori alla ricerca di tassi 

https://www.lastampa.it/tuttosoldi/la-posta-di-maggi/2022/02/14/news/soldi_in_banca_e_interessi_quando_conviene_il_conto_deposito_e_come_sceglierlo-2850271/
https://www.lastampa.it/tuttosoldi/la-posta-di-maggi/2022/02/14/news/soldi_in_banca_e_interessi_quando_conviene_il_conto_deposito_e_come_sceglierlo-2850271/
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convenienti investendo in conti deposito (o in ogni altro prodotto finanziario) devono sempre 
sincerarsi che le banche che li offrono siano iscritte all'elenco curato dalla Banca d'Italia che le 
autorizza ad operare, e al Fondo di Tutela interbancario di garanzia che copre i conti correnti, e 
i conti deposito, fino ad un massimo di 100mila euro. 
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Banca Aidexa lancia il nuovo algoritmo Xscore 
 
Lo strumento è utilizzato per tagli di finanziamento a misura di micro-impresa 
 
Per facilitare l'accesso al credito delle micro-aziende, Banca Aidexa ha lanciato Xscore, un 
nuovo algoritmo proprietario che, utilizzando le opportunità offerte dall’open banking per 
accedere ai conti correnti del cliente, permette di analizzare lo storico degli ultimi 12 e i flussi di 
cassa reali, per stabilirne l’affidabilità e la sostenibilità del business. Xscore è utilizzato per tagli 
di finanziamento a misura di micro-impresa, da 10 a 40mila euro. Grazie all’uso del machine 
learning e di algoritmi proprietari, Aidexa può così predire in pochi minuti l’andamento dei flussi 
finanziari e il merito creditizio di un’azienda. In questo modo, il livello di rischio o di idoneità al 
credito di un’impresa non si basa più esclusivamente sui dati di bilancio e sulla storia creditizia 
della micro-impresa, ma è determinato in larga parte dall’analisi in real-time dei flussi finanziari. 
Banca Aidexa, nata nel 2020, è un istituto di credito italiano dedicato esclusivamente alle piccole 
e medie imprese e alle partite iva. La società ha completato la raccolta di 48 milioni di euro di 
capitale e nel 2021 ha erogato oltre 80 milioni di finanziamenti e raccolto 60 milioni in depositi. 
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18 febbraio 2022  
Aziendabanca.it 
https://www.aziendabanca.it/notizie/fintech-
insurtech/fintech-servizi-contabilita 

 

 

Il Fintech in ascolto delle PMI 
 
Neobanche e Fintech sono partite dall’ascolto di professionisti e PMI per offrire una valida 
alternativa ai servizi delle banche tradizionali: non solo credito, ma anche contabilità e 
adempimenti finanziari. 

Snellire la burocrazia, semplificare i flussi informativi e richiedere credito in maniera semplice 
con tempi di risposta brevi: sono questi i principali bisogni ancora insoddisfatti delle PMI in 
Italia. 

Fintech e neobanche lo sanno bene e con la loro offerta vogliono rispondere a queste necessità, 
usando la tecnologia e stringendo partnership in ottica di ecosistema. 

Il digitale ruba meno tempo 

«Gli strumenti usati per la gestione del business di microimprese e professionisti sono lenti e 
complessi e tolgono tempo al business – afferma Doris Messina, CEO e Co-Founder di Tot. 
Inoltre, piccoli imprenditori e professionisti hanno difficoltà ad accedere al credito, a causa di 
costi elevati e lunghe procedure. Per la creazione di Tot abbiamo lavorato proprio su questi 
aspetti, mettendo a punto un’offerta completamente digitale, in grado di creare efficienza grazie 
a strumenti di pianificazione e controllo semplici e intuitivi, che rubano meno tempo alle attività 
core». 

Ascoltare le imprese 

La Fintech italiana è in arrivo e vuole conquistare 50mila clienti ed emettere 70mila carte in 4 
anni. 

Con una offerta che nasce dall’ascolto delle esigenze di microimprese e professionisti: «servizi 
bancari e di pagamento, credito, servizi per la gestione amministrativa. Tutto però digitale, 
paperless e disponibile 24/7 – precisa Messina – ma con la possibilità di andare in filiale presso 
il nostro partner bancario, Banca Sella. Oltre a funzionalità tradizionali, come il pagamento degli 
F24, abbiamo sviluppato servizi di credito innovativi: la carta business credit di Visa, ad 
esempio, su cui è possibile attivare direttamente una linea di credito con addebito fino a 60 
giorni. Un elemento unico nel panorama dei conti business fintech, solitamente dotati di carte 
di debito». 

 

https://www.aziendabanca.it/notizie/fintech-insurtech/fintech-servizi-contabilita
https://www.aziendabanca.it/notizie/fintech-insurtech/fintech-servizi-contabilita
https://www.aziendabanca.it/notizie/fintech-insurtech/tot-doris-messina-visa
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Gestire i flussi informativi 

Ma al fianco della burocrazia, sulle spalle degli imprenditori pesa anche il problema dei flussi 
informativi: tenere sotto controllo spese e pagamenti può essere complesso e gli errori costano 
cari. 

Per questo motivo FINOM ha realizzato «una piattaforma di servizi integrati che semplifica la 
gestione d’impresa e quella del cash-flow – spiega Antonio la Mura, Country Lead di FINOM in 
Italia –, limitando il rischio di errore in dichiarazioni e adempimenti fiscali. Tra i servizi integrati, 
quelli offerti dai partner Solaris Bank, Klarna e Documi». 

Offrire qualcosa in più rispetto alla banca 

Fatturazione elettronica, account aggregation e il servizio di payment initiation sono già presenti 
nell’offerta di FINOM, che in futuro si concentrerà anche sulla gestione della contabilità. 

Ma l’attenzione ora è sul lancio del nuovo conto corrente, che ha raccolto più di 1.500 preordini 
in meno di 3 mesi. 

«Il conto permette di integrare il flusso amministrativo con il flusso finanziario in modo 
simmetrico, operando contemporaneamente su più conti correnti, anche di altre banche – 
annuncia la Mura. Questo rende la gestione della contabilità semplice e priva di errori. Di fatto, 
offriamo a prezzi contenuti degli strumenti di gestione aziendale che normalmente non sono 
accessibili ai piccoli imprenditori e professionisti». 

L’obiettivo della Fintech è «diventare una valida alternativa alla banca tradizionale – dichiara la 
Mura – e l’opportunità è enorme: il mercato dei servizi bancari dedicati alle PMI europee vale 
300 miliardi di dollari ma i player fintech coprono a malapena il 3% di questo gigantesco 
mercato, ancora dominato dagli incumbent». 

L’ecosistema di partnership 

In questo frangente si muove anche un’altra Fintech, Qonto, che ha 220mila imprese clienti in 
Europa ed è celebre per il suo conto corrente: una soluzione finanziaria all-in-one su misura per 
PMI e professionisti, che semplifica la gestione del business, dai pagamenti alla gestione 
finanziaria e contabile. E che presto sbarcherà sull’Azimut Marketplace. 

«Abbiamo lanciato prodotti ad hoc per il mercato locale, come l’IBAN italiano, e sviluppato oltre 
30 funzionalità, tra cui la compilazione online degli F24, che ci hanno permesso di sostituire il 
conto corrente tradizionale per imprese e professionisti – afferma Mariano Spalletti, Country 
Manager di Qonto Italy. Le partnership sono poi un’importante leva di crescita: in Italia abbiamo 
17 accordi e il numero è in continua crescita. Tra le più recenti, la collaborazione 
con October per l’accesso al credito e quella con LexDo.it per la costituzione di imprese e la 
creazione di partite IVA. Inoltre, stringiamo alleanze con operatori strategici del settore di 
riferimento, come gli hub di professionisti e imprese, il mondo della contabilità e dei 
commercialisti». 

 

https://www.aziendabanca.it/notizie/finom
https://www.aziendabanca.it/notizie/investimenti-risparmio/azimut-bilancio-2021
https://www.aziendabanca.it/notizie/fintech-insurtech/aprire-partita-iva-online-lexdo-qonto
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Perché il credito digitale è rallentato? 

Ultimo, ma non per importanza, bisogno fondamentale per le PMI è il credito. Non più quello 
tradizionale, ma digitale. Che si deve scontrare con qualche intoppo. 

«Le piccole e medie aziende italiane cercano velocità di risposta, chiarezza nelle condizioni, 
poche scartoffie – premette Federico Sforza, CEO di Banca AideXa. Il sistema tradizionale del 
credito è lento sia nei tempi di risposta sia nell’erogazione dei prestiti. Inoltre, la parziale 
applicazione della PSD2 sta rallentando ulteriormente l’evoluzione del lending: la nostra banca 
non è riuscita a processare richieste per oltre 500 milioni di euro a causa dei problemi degli 
istituti di credito tradizionali con la PSD2. Questo si riflette sull’accesso al credito perché non 
possiamo valutare in modo corretto e in tempo reale il merito creditizio delle imprese». 

La tecnologia dietro i servizi 

Ciò nonostante, Banca AideXa ha chiuso il 2021 con oltre 80 milioni di finanziamenti erogati e 
per il 2022 si preannuncia la crescita dell’organico insieme allo sviluppo di nuovi servizi. 

«Stiamo aggiornando il piano industriale perché vogliamo sviluppare ulteriori prodotti di credito 
semplici e veloci per le micro e piccole imprese e lanciare nuovi servizi transazionali a valore 
aggiunto – annuncia Sforza. Dal punto di vista tecnologico continueremo a investire su data 
analytics, open banking e intelligenza artificiale per supportare le risposte creditizie alle aziende. 
Inoltre, vogliamo essere un aiuto concreto per le aziende per supportarle nella crescita a breve 
ma anche a medio-lungo termine. Rafforzeremo anche i canali digitali, adottando processi più 
agili, e la rete dei partner, che oggi vede anche Confartigianato e i Confidi». 

L’assicurazione per le piccole 

Tra le novità in arrivo, dunque, servizi a valore aggiunto, come conti correnti e carte di 
pagamento, in veste 100% digitale e totalmente sviluppate in house. 

Mentre per i prodotti assicurativi è al vaglio la collaborazione con «partner sia del mondo 
insurtech sia con leader di settore focalizzati sulle esigenze di micro e piccole imprese», 
conclude Sforza. 

DIGITALE SÌ, MA CON UNA RELAZIONE UMANA 

Offrire una esperienza digitale impeccabile non basta. I clienti impresa vogliono parlare con 
qualcuno, in caso di necessità. Soprattutto su materie complesse come fatturazione e finanza. 
Ecco perché l’offerta di Tot è disponibile anche presso le filiali del partner bancario Banca Sella, 
e la startup FINOM vede in cima alla classifica di gradimento dei suoi utenti il servizio clienti, 
disponibile su ogni canale (inclusi WhatsApp e social network) con risposte entro 60 secondi. 

SME SOLUTIONS. IL NUOVO NUOVO SERVIZIO DI FABRICK 
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Fabrick ha creato SME SOLUTIONS, servizio che permette alle banche di andare oltre la 
tradizionale proposta core di incassi e pagamenti. 

L’obiettivo è sviluppare e offrire servizi a valore aggiunto collegati al pagamento: riconciliazione, 
cash flow forecasting, cash pooling e di credito, sfruttando i dati che provengono da transazioni 
e attività gestionali. 

Tre i prodotti che compongono la soluzione: 

1. SME Banking, piattaforma e canale digitale per offrire servizi transazionali e verticali con 
una esperienza digitale per le imprese; 

2. Lending Place, per l’accesso al credito; 
3. SPIN, suite di servizi software per la gestione finanziaria d’impresa. 

HYPE CREA IL CONTO BUSINESS 

A febbraio è arrivato HYPE Business, il nuovo conto dedicato a ditte individuali e liberi 
professionisti possessori di partita IVA. Il conto si attiva via app (c’è una nuova applicazione 
dedicata e disponibile sui principali Store), costa 2,90 euro al mese (zero spese di attivazione) 
e comprende una carta Mastercard fisica e bonifici SEPA gratuiti. 

Tra le funzionalità attive, RADAR, che permette di collegare tutti i conti, personali e business, e 
di categorizzare le spese, e Risparmi per pianificare e accantonare denaro in vista di spese 
future o impreviste. 

Inoltre, dalla app HYPE Business è possibile sottoscrivere una copertura assicurativa del partner 
Lokky: RC Professionale, assicurazione Multirischi per i danni a immobile, Responsabilità Civile 
verso terzi e verso collaboratori e la polizza Cyber Risk. 

Il conto business può essere ricaricato anche in contanti, presso i punti vendita Mooney e quelli 
aderenti al circuito viafintech, mentre il servizio di assistenza clienti è via Whatsapp, email e 
chat. 

  

Stampa 21 febbraio 2022 
L’Economia – Corriere della Sera 
 

  

https://www.aziendabanca.it/notizie/tecno/sme-solutions-fabrick
https://www.aziendabanca.it/notizie/banche/hype-business
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21 febbraio 2022 
Corriere.it 
https://www.corriere.it/economia/finanza/22_febbraio_21/tempo-
fintech-intesa-sanpaolo-investe-londra-liuc-sforna-esperti-settore-
db1ec4c0-92a0-11ec-8b82-9c9a53609f22.shtml 

https://www.corriere.it/economia/finanza/22_febbraio_21/tempo-fintech-intesa-sanpaolo-investe-londra-liuc-sforna-esperti-settore-db1ec4c0-92a0-11ec-8b82-9c9a53609f22.shtml
https://www.corriere.it/economia/finanza/22_febbraio_21/tempo-fintech-intesa-sanpaolo-investe-londra-liuc-sforna-esperti-settore-db1ec4c0-92a0-11ec-8b82-9c9a53609f22.shtml
https://www.corriere.it/economia/finanza/22_febbraio_21/tempo-fintech-intesa-sanpaolo-investe-londra-liuc-sforna-esperti-settore-db1ec4c0-92a0-11ec-8b82-9c9a53609f22.shtml
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È tempo di fintech: Intesa Sanpaolo investe a Londra e la Liuc 
sforna gli esperti del settore 

 
Quaranta milioni di sterline, circa 48 milioni di euro. È quanto ha investito Intesa Sanpaolo in 
Thought Machine, società tecnologica di core banking con sede a Londra, che contribuirà in 
maniera importante allo sviluppo di Isybank, la piattaforma di digital banking che è il progetto 
qualificante del piano di impresa 2022-2025 presentato dall’amministratore delegato del gruppo 
Carlo Messina. Così Isybank si potrà avvalere di Vault, il motore core banking di Thought 
Machine. Isybank, si pone l’obiettivo di servire – con un’ampia gamma di servizi di digital 
banking – i 4 milioni di clienti Intesa Sanpaolo retail in Italia che non utilizzano la rete di filiali 
ottenendo al contempo una riduzione strutturale dei costi per il gruppo, con un investimento 
complessivo per il progetto, in arco di piano, pari a 650 milioni di euro. «Con il nuovo piano 
d’impresa - ha detto Carlo Messina - intendiamo affrontare in maniera ancora più decisa la sfida 
del fintech. Questa scelta cambia prospettiva, modificando la percezione del mercato e dei 
clienti nei nostri confronti: dal ruolo di incumbent, avuto finora, passeremo a giocare la parte 
del challenger. Grazie a una partnership di tale livello, potremo inoltre investire in maniera ancor 
più significativa nella capacità tecnologica della core bank Intesa Sanpaolo». 
 

Massiah in cattedra alla Liuc 

Il Fintech è il nuovo paradigma per l’industria dei servizi finanziari. Al punto che oggi, alla Liuc-
Università Cattaneo di Castellanza, inizia il percorso di Orientamento Fintech riservato a 22 
studenti del secondo anno del corso di laurea magistrale in Economia Aziendale e Management 
che seguiranno le lezioni dei professori Roberta Cocco, Anna Gervasoni, Eliana Minelli, Aurelio 
Ravarini, nei quattro filoni di approfondimento sul cambiamento nel mercato finanziario alla luce 
delle tecnologie digitali e sui suoi riflessi nella finanza d’impresa. Sono inoltre previsti, coordinati 
da Victor Massiah, ex ceo di Ubi, dieci interventi con alcuni dei protagonisti di questo nuovo 
mondo. Saliranno così in cattedra Alessandra Perrazzelli di Banca d’Italia, Massimo Doris di 
Mediolanum, Gian Maria Mossa di Banca Generali, Roberto Nicastro di Banca AideXa, Corrado 
Passera di Illimity, Marco Siracusano di PostePay, Pietro Sella di Banca Sella, Vittorio Terzi di 
Terzi & Partners, Paolo Traverso della fondazione Bruno Kessler Fbk e Ignazio Rocco di 
Torrepadula di Credimi. 
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Huffingtonpost.it 
 

  

C'è un algoritmo dietro il boom dei finanziamenti a piccole e medie 
imprese 

Bastano poche ore per erogare prestiti fino a 500 mila euro. Sforza (Banca AideXa): “Con 
l’Open Banking possiamo stabilire un merito creditizio affidabile anche per le microaziende 
con uno o due dipendenti” 
 
https://www.huffingtonpost.it/dossier/fintech/2022/02/24/news/l_algoritmo_dietro_il_boom_dei_finanziamenti
_a_piccole_e_medie_imprese-8834593/ 

 
La pandemia prima, il caro energia poi, hanno messo in ginocchio le piccole e medie imprese. 
Spesso definite ‘la spina dorsale’ dell’economia italiana, ora hanno più bisogno che mai di 
credito bancario a buon mercato per tirare avanti. Tante sono micro imprese, con uno o al 
massimo due dipendenti, a trazione famigliare, che faticano a richiedere un prestito perché prive 
di quei dati fondamentali per ottenere un finanziamento dalle banche tradizionali, come ad 
esempio i dati di bilancio e una solida storia creditizia. Per questa ragione sono spuntate – 
soprattutto negli ultimi due anni – nuove Fintech pensate per rispondere all’esigenza di 
inclusione finanziaria dei piccoli e piccolissimi imprenditori italiani. 

Favoriti dall’entrata in vigore della direttiva europea PSD2 – quella dell’Open Banking – questi 
istituti si sono specializzati nel finanziamento di prestiti che vanno dai 10 ai 500 mila euro, 
spesso erogati in poche ore. “L’accesso al credito – racconta ad Huffington Post Federico 
Sforza, amministratore delegato di Banca AideXa, tra le neo-banche specializzate proprio in 
questo tipo di servizio – è da sempre una delle più grandi difficoltà delle piccole aziende, 
sebbene rappresentino la grande maggioranza delle imprese italiane, circa 4 milioni su 5 totali, 
l’80%”.  

Decisiva per l’attività delle nuove Fintech è l’innovazione derivante dall’intelligenza artificiale 
e dal machine learning: “Nel nostro caso, utilizziamo XScore, un algoritmo proprietario che 
analizza lo storico degli ultimi 12 mesi e i flussi di cassa reali per stabilire l’affidabilità e la 
sostenibilità del business dell’imprenditore che ci ha richiesto il credito”. Un algoritmo che non 
avrebbe visto la luce se non ci fosse stata la normativa europea sull’Open Banking. Grazie ad 
essa, le Fintech possono accedere ai conti e ai dati del cliente, con il suo consenso, è ovvio.  

“In questo modo – spiega Sforza – il livello di rischio o di idoneità al credito di un’impresa è 
determinato in larga parte dall’analisi in real-time dei flussi finanziari, che sono in sostanza una 
sorta di ‘curriculum dell’impresa’. Così possiamo capire chi si è mosso in maniera virtuosa e 
sulla base di questo calcolo dire subito al cliente quanto può avere e a quali condizioni”. 
Solitamente, si tratta di prestiti da medio-breve termine, ripagabili in 12-24 mesi. Fino a 100 mia 
euro per prestiti non garantiti. Fino a 500 mila per quelli garantiti. Un’operazione molto semplice, 
grazie ad internet. All’imprenditore bastano pochi click per inviare alla banca i propri estratti 
conto degli ultimi dodici mesi. Con essi, XScore può predire in pochi minuti l’andamento futuro 

https://www.huffingtonpost.it/dossier/fintech/2022/02/24/news/l_algoritmo_dietro_il_boom_dei_finanziamenti_a_piccole_e_medie_imprese-8834593/
https://www.huffingtonpost.it/dossier/fintech/2022/02/24/news/l_algoritmo_dietro_il_boom_dei_finanziamenti_a_piccole_e_medie_imprese-8834593/
https://www.abi.it/Pagine/Mercati/Sistemipagamento/Direttiva-europea-sui-servizi-di-pagamento/Direttiva-europea-sui-servizi-di-pagamento.aspx
https://www.simplybiz.eu/banca-aidexa-lancia-algoritmo-xscore/
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e il merito creditizio dell’impresa. E decidere così se erogare il denaro richiesto. In 
modalità instant lending.  

“L’anno scorso – prosegue Sforza – abbiamo ottenuto la licenza bancaria e iniziato ad 
accogliere depositi. Un passo in avanti decisivo per potenziare la nostra attività di credito, e così 
semplificare la vita ai piccoli e medi imprenditori”. Come già raccontato sulle nostre pagine, 
l’Open Banking di matrice europea sta sprigionando i suoi effetti proprio in questa fase, quando 
ce n’è più bisogno: “Nel 2021, il credito erogato alle PMI è più che raddoppiato. Sono stati 
prestati 3,6 miliardi a più di 6400 piccole e piccolissime aziende”. Più sono di dimensioni ridotte 
e più la tecnologia diventa centrale. Perché le aziende più strutturate hanno bilanci più 
consolidati.  

Anche se, dall’altro lato della medaglia, le nuove Fintech come Banca AideXa possono 
ricostruire l’affidabilità futura del cliente proprio in virtù delle loro piccole dimensioni. Un 
negozio di ortofrutta a Firenze, per esempio, presenterà flussi di cassa simili a quelli di un 
analogo negozio di ortofrutta a Milano. Essendo piccole imprese, ce ne sono migliaia per ogni 
singolo settore. Tutte molto simili in termini finanziari. Ciò rende più semplice fare previsioni 
future. Un’operazione molto più complessa per grandi imprese, pensiamo a Stellantis o ad altri 
giganti dell’economia italiana, ognuna con la propria storia e il proprio modus operandi di fronte 
ad una crisi.  

In ogni caso, l’ascesa di Banca AideXa e compagnia dimostra l’efficacia della direttiva europea 
in materia di Open Banking. Ma secondo Sforza restano ancora molti problemi di applicazione: 
“Riguardo alla PSD2 dobbiamo rilevare luci ed ombre. È vero, la direttiva permette ai fornitori di 
servizi finanziari l’accesso ai dati del consumatore e quindi consente lo sviluppo di innovativi 
servizi Fintech. Una rivoluzione epocale lato credito, non c’è dubbio”. Per non parlare, 
ovviamente, di tutta quella serie di servizi a valore aggiunto per l’imprenditore che vengono 
sbloccati dalla direttiva. Come le piattaforme in grado di aiutarlo nella gestione delle spese, 
nella comprensione del piano finanziario, e così via.  

“Ma ci sono ancora tanti problemi” dice Sforza. “L’adozione non è sempre così efficace. 
L’ambiente Open Banking non funziona ancora come dovrebbe. C’è molta volatilità nella 
performance, mi riferisco al banking”. Sì, perché è la stessa Banca AideXa a dirci che molte 
richieste di prestito, nell’ultimo anno, non sono potute andare avanti perché la PSD2 non è 
pienamente applicata. La banca del cliente non consente di scaricare i dati, ad esempio. Spesso 
c’è molta difficoltà per il piccolo imprenditore a collegare i conti. “In alcune banche è facilissimo: 
bastano user name e password. In altri casi, invece, il sistema richiede codici in più di cinque 
passaggi. E perdi molto tempo inutilmente”.  

Nella maggior parte dei casi l’imprenditore non è un nativo digitale. I problemi derivano anche 
dalla sua età? “Più della metà dei nostri clienti è sopra i 50 anni. E questo ci ha stupito. Si dice 
sempre che in Italia le imprese sono digitalmente arretrate. In realtà – conclude Sforza – anche 
le persone più anziane, con la pandemia, si sono attrezzate per interagire a distanza. Quando si 
tratta di collegare il conto con e-mail e password sono perfettamente in grado di farlo, anche se 
hanno qualche capello bianco in più”. 

 

https://www.huffingtonpost.it/entry/lopen-banking-fa-bene-alle-startup-ma-anche-alle-banche-tradizionali_it_617fc205e4b066de4f720acc/
https://www.huffingtonpost.it/entry/con-la-blockchain-abbattiamo-la-burocrazia-che-tiene-in-scacco-le-imprese_it_61802c2ee4b03830d8368933/

